
 

 

 

 

 

 

 

 

D.D.G. n.  

                          REPUBBLICA ITALIANA 

REGIONE SICILIANA 

 
ASSESSORATO DELLA SALUTE 

DIPARTIMENTO PER LA PIANIFICAZIONE STRATEGICA 

 

SERVIZIO 9 – TUTELA DELLA FRAGILITA’ AREA INTEGRAZIONE SOCIO-SANITARIA 

 

Autorizzazione sanitaria ed accreditamento istituzionale della REMS di Naso (ME) per 

l’esecuzione delle misure di sicurezza. 
 

IL DIRIGENTE GENERALE 

 

Visto  lo Statuto della Regione Siciliana; 

Vista  la legge n. 833/78 di istituzione del Servizio Sanitario Nazionale;  

Visto  il D.P.R. 14 gennaio 1997, concernente l’approvazione dell’atto di indirizzo e 

coordinamento alle Regioni e alle Province autonome di Trento e Bolzano in materia di 

requisiti strutturali, tecnologici ed organizzativi minimi per l’esercizio delle attività 

sanitarie da parte delle strutture pubbliche e private;  

Visto  il decreto legislativo n. 502/92 e successive modifiche e integrazioni, concernente il 

riordino della disciplina in materia sanitaria ed in particolare gli artt. 8-bis, 8-ter e 8-

quater introdotti dal Decreto legislativo n. 229/99; 

Visto    il decreto legislativo 22 giugno 1999, n. 230, recante: “Riordino della medicina 

penitenziaria, a norma dell’art.5 della legge 30 novembre 1998, n.419”; 

Vista         la legge regionale 15 maggio 2000, n. 10 e, in particolare, l’art. 2, comma 2; 

Visto il D.A. n. 890 del 17 giugno 2002 che reca disposizioni in ordine all’accreditamento 

istituzionale delle strutture sanitarie della Regione Siciliana, nonché il D.A. 2 marzo 

2016, n. 319; 

Visto il D.A. n. 463 del 17.04.2003 di integrazione e modifica del D.A. 890/2002 e attuazione 

dell’art.17 dello stesso decreto; 

Visto       l’art.2, comma 283, della legge 24 dicembre 2007, n.244, che, al fine di dare completa 

attuazione al riordino della medicina penitenziaria, definisce le modalità e i criteri di 

trasferimento, dal Dipartimento dell’Amministrazione penitenziaria e dal Dipartimento 

della giustizia minorile del Ministero della Giustizia al Servizio sanitario nazionale, di 

tutte le funzioni sanitarie, dei rapporti di lavoro e delle risorse finanziarie e delle 

attrezzature e beni strumentali; 

 Visto        il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 1° aprile 2008, recante : “ Modalità e 

criteri per il trasferimento al Servizio Sanitario Nazionale delle funzioni sanitarie, dei 

rapporti di lavoro e delle risorse finanziarie e delle attrezzature e beni strumentali in 

materia di sanità penitenziaria”, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 30 maggio 2008, 

n.126; 

Vista la legge regionale 14 aprile 2009, n.5 “Norme per il riordino del servizio sanitario 

regionale”; 
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Visto       il decreto-legge 22 dicembre 2011, n.211, recante: “Interventi urgenti per il contrasto 

della tensione detentiva determinata dal sovraffollamento delle carceri”, convertito con 

modificazioni, dalla legge 17 febbraio 2012, n.9; 

Visto        l’art. 3-ter del decreto legge 22 dicembre 2011, n.211, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 17 febbraio 2012, n.9, concernente disposizioni per il definitivo 

superamento degli ospedali psichiatrici giudiziari, che fissa dal 1° febbraio 2013 il 

termine per il completamento del processo di superamento degli ospedali psichiatrici 

giudiziari; 

Visto        in particolare il comma 2 del suddetto art.3-ter, che dispone che, con decreto di natura 

non regolamentare del Ministro della Salute, adottato di concerto con il Ministro della 

Giustizia, d’intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e 

le Province Autonome di Trento e Bolzano, sono definiti, ad integrazione di quanto 

previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 14 gennaio 1997, pubblicato nel 

S.O. alla Gazzetta Ufficiale n.42 del 20 febbraio 1997, ulteriori requisiti strutturali, 

tecnologici e organizzativi, anche con riguardo ai profili di sicurezza del ricovero in 

ospedale psichiatrico giudiziario e dell’assegnazione a casa di cura e custodia; 

Visto         il decreto del Ministero della Giustizia di concerto con il Ministero della Salute del 1° 

ottobre 2012 recante “Requisiti delle strutture residenziali per le persone ricoverate in 

ospedale psichiatrico giudiziario e assegnate a case di cura e custodia; 

Visto       il D.A. n.127 del 10 febbraio 2014 con il quale è stato approvato il Programma per la 

realizzazione di interventi per il superamento degli OPG ai sensi dell’art.3 ter della 

legge 17 febbraio 2012, n.9; 

Vista          la legge 30 maggio 2014 n. 81 di conversione in legge, con modificazioni, del decreto-

legge 31 marzo 2014, n. 52, recante: “Disposizioni urgenti in materia di superamento 

degli ospedali psichiatrici giudiziari”; 

Vista   la circolare n.17 del 30 dicembre 2014 “Definizione di procedure uniformi per lo  

svolgimento delle verifiche per l’accreditamento”; 

Visto        il D. Legs. 15 dicembre 2015, n.222 “Norme di attuazione dello Statuto Speciale della 

Regione Siciliana per il trasferimento delle funzioni di Sanità penitenziaria”; 

Visto il D.A. n. 1468 del 27 agosto 2015 “Modalità di verifica del mantenimento dei requisiti 

per l’accreditamento istituzionale delle strutture sanitarie e socio-sanitarie accreditate 

della Regione siciliana ai sensi dell’art. 4 del D.A. n. 463/03 di integrazione e modifica  

del D.A. n. 890/2002”; 

Visto      l’Accordo  della  Conferenza  Unificata n. 17 del 26 febbraio 2015,  rep. n. 17/CU 

concernente disposizioni per il definitivo superamento degli OPG, in attuazione del 

D.M. 1° ottobre 2012 emanato in applicazione dell’art.3 ter, comma 2, del decreto legge 

22 dicembre 2011, n.211 convertito, con modificazioni, dalla legge 17 febbraio 2012 n.9 

e modificato dal decreto legge 31 marzo 2014 n.52, convertito in legge 30 maggio 2014, 

n.81;  

Visto          il D.A. n.1732 dell’11.09.2017 con il quale sono state apportate modifiche al D.A. n.127 

del 10 febbraio 2014, recante “Approvazione del Programma per la realizzazione di 

interventi per il superanto degli OPG ai sensi della legge 17/02/2012 n.9, art.3 ter; 

Visto il D.P.R.S. del 27 giugno 2019, n. 12 - Regolamento di attuazione del Titolo II della 

L.R. 16 dicembre 2008, n. 19. Rimodulazione degli assetti organizzativi dei Dipartimenti 

regionali ai sensi dell’art.13, comma 3, della legge regionale 17 marzo 2016, n.3, 

Modifica del decreto del Presidente della Regione 18 gennaio 2013, n.6 e successive 

modifiche e integrazioni; 



 

 

 

 

 

 

 

Visto        il decreto assessoriale n.724 del 9 agosto 2022 di modifica del decreto assessoriale n.463 

del 17 aprile 2003, con il quale sono state aggiornate le disposizioni in materia di 

autorizzazione ed accreditamento delle strutture sanitarie pubbliche e private;   

Visto         l’Accordo di Conferenza Unificata, rep. n. 188 del 30 novembre 2015, ai sensi dell’art.9  

del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, tra il Governo, le Regioni e le Province 

Autonome di Trento e Bolzano e gli Enti locali, sulla proposta del Tavolo di 

consultazione permanente sulla sanità penitenziaria di collaborazione interistituzionale 

inerente la gestione dei pazienti con misura di sicurezza, ai sensi dell’articolo 3-ter, 

decreto-legge 22 dicembre 2011, n. 2111 convertito in legge 17 febbraio 2012 n.9; 

Visto       il decreto assessoriale n. 560  del 29.05.2023 di  aggiornamento  delle disposizioni  in 

materia di autorizzazione e accreditamento delle strutture sanitarie pubbliche e private. 

Modifiche al Decreto assessoriale 9 agosto 2022, n.724; 

Visto          il D.A. n. 741 del 04.07.2023 “Testo coordinato del D.A. 9 agosto 2022, n. 724”; 

Visto      il D.A. n.20 del 9.01.2024 recante “Semplificazione del sistema di requisiti generali 

organizzativi, strutturali e tecnologici per l'esercizio delle attività sanitarie e per 

l'accreditamento istituzionale identificazione dei requisiti da applicare e delle evidenze 

da ricercare in ragione del livello di complessità delle strutture”; 

Visto il D.P. Reg. n.4549 del 07.10.2025 di conferma dell’incarico di Dirigente Generale del 

Dipartimento Pianificazione Strategica al Dott. Salvatore Iacolino; 

Vista      la  nota dell’Azienda Sanitaria Provinciale di Messina, assunta al  prot. n.1774 del 

15.01.2025 di questo Dipartimento, con la quale chiede il rilascio dell’autorizzazione 

sanitaria e dell’accreditamento istituzionale per la REMS  di Naso (ME) per l’esecuzione 

delle misure di sicurezza ai sensi di quanto previsto dalla normativa in tema di 

superamento degli Ospedali Psichiatrici Giudiziari con capacità ricettiva di n.20 posti; 

  Vista        la  nota prot. n.8034 del 04.02.2025 con la quale il Servizio 9 “Tutela della Fragilità” del 

Dipartimento Pianificazione Strategica dell’Assessorato della Salute conferisce 

l’incarico al Dirigente dell’O.T.A., Organismo Tecnico Accreditante, di avviare le 

procedure di verifica dei requisiti volte a riconoscere l’autorizzazione sanitaria e 

l’accreditamento istituzionale alla REMS di Naso (ME) per l’esecuzione delle misure di 

sicurezza ai sensi di quanto previsto dalla normativa in tema di superamento degli 

Ospedali Psichiatrici Giudiziari con capacità ricettiva di n.20 posti; 

Vista la nota prot. n.30550 del 23/09/2025 con la quale l’O.T.A., Organismo Tecnico 

Accreditante, ha comunicato, in esito al sopralluogo di verifica effettuato dal 

Dipartimento di Prevenzione di Catania, la conformità della struttura ai requisiti pur 

rilevando la mancata produzione della apposita SCIA da parte dell’Azienda Sanitaria;   

Vista       la nota prot. n.43493 del 30.09.2025 con la quale questo Dipartimento alla luce della 

carenza di cui sopra invita il Direttore Generale dell’ASP di Messina a porre in essere 

iniziative utili al superamento della non conformità; 

Vista        la nota dell’ASP di Messina, assunta al prot. n.44170 del 03.10.2025 con la quale si da 

evidenza della avvenuta trasmissione al Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco della 

Segnalazione Certificazione di inizio attività (SCIA), corredata dalla documentazione di 

rito; 

Ritenuto  pertanto di dovere emanare il presente provvedimento con il quale si autorizza e si 

accredita la REMS di Naso (ME) per l’esecuzione delle misure di sicurezza ai sensi di 

quanto previsto dalla normativa in tema di superamento degli Ospedali Psichiatrici 

Giudiziari con capacità ricettiva di n.20 posti. 
 

 



 

 

 

 

 

 

 

D E C R E T A 

       

ART. 1 Per i motivi in premessa citati e che si intendono interamente richiamati, la REMS di 

Naso (ME) afferente all’Azienda Sanitaria Provinciale di Messina con  sede operativa in 

Via Convento n.7, Naso (ME) è autorizzata ed accreditata per l’esecuzione delle misure 

di sicurezza ai sensi di quanto previsto dalla normativa in tema di superamento degli 

Ospedali Psichiatrici Giudiziari con capacità ricettiva di n.20 posti. 
 

ART. 2 In seguito a qualsiasi variazione delle condizioni strutturali, organizzative e di dotazione 

tecnologica della struttura accreditata e dopo l’acquisizione dell’autorizzazione 

sanitaria, se richiesta, dovrà essere presentata all’Assessorato della Salute apposita 

istanza finalizzata alla verifica della permanenza dei requisiti per l’accreditamento. 

 
ART. 3 Il  presente  provvedimento, ai  sensi  dell’articolo  5  comma 2 del  D. A.  n.741  del  

04.07.2023 ha validità di cinque anni dalla data di pubblicazione del presente decreto. 

 

Il presente decreto sarà pubblicato per estratto nella Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana e, in 

forma integrale, nel sito web del Dipartimento Pianificazione Strategica. 
 

Palermo,  

 
 

 
Il Dirigente del Servizio 

Dott. Maurizio D’Arpa                               
                                                                                          Il Dirigente Generale     

                                                                  Dott. Salvatore Iacolino  

 

 

  
 

31/10/2025
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